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NOTE ESPLICATIVE

Avvertenza

Gli uffici del  consiglio provinciale hanno scritto l'indice che precede la legge e le note che la
seguono, per facilitarne la lettura. Le note e l'indice non incidono sul valore e sull'efficacia degli atti.

I testi degli atti trascritti in nota sono coordinati con le modificazioni che essi hanno subito da parte
di norme entrate in vigore prima di questa legge. Per ulteriori informazioni su queste modificazioni si
possono  consultare  le  banche  dati  della  provincia  (e  soprattutto:
https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/).  Nelle note le parole modificate
da questa legge sono evidenziate in neretto; quelle soppresse sono barrate.

Nota all'articolo 1
- L'articolo 59 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 - e cioè della legge provinciale 4

agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del territorio) -, come modificato dall'articolo qui
annotato, dispone:

"Art. 59
Standard urbanistici

1. Il regolamento urbanistico-edilizio provinciale, previo parere della CUP, definisce:
a) i rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o

riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi;
b) i  criteri  per  il  dimensionamento  e  la  localizzazione  degli  spazi  pubblici  o  riservati  alle  attività

collettive, a verde pubblico o a parcheggi negli insediamenti residenziali e produttivi;
c) le modalità di realizzazione, da parte di soggetti privati, degli spazi indicati nella lettera a), attraverso

la stipula di una convenzione che stabilisce le modalità e le condizioni per l'esecuzione e la gestione
delle opere previste.
2. Con deliberazione della Giunta provinciale, adottata previo parere della CUP, sono definiti i

limiti di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati e dai confini della proprietà. Agli interventi
che comportano la demolizione e la ricostruzione si applica l'articolo 2 bis, comma 1 ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. Qualora i predetti interventi prevedano anche la
sopraelevazione degli immobili, o qualora venga realizzato l'intervento di sola sopraelevazione, il
rispetto  delle  distanze  legittimamente  preesistenti  ai  sensi  del  predetto  articolo  si  applica  nei
seguenti casi:
a) per gli  edifici  ricadenti  negli  insediamenti  storici  e  insediamenti  storici  sparsi,  nel  caso  di

interventi previsti dall'articolo 77, comma 1, lettera e), numero 2);
b) per gli  edifici  ricadenti  in  aree  esterne  agli  insediamenti  storici  e  agli  insediamenti  storici

sparsi, nel caso di interventi previsti dall'articolo 77, comma 1, lettera e), numero 2);
c) per gli  edifici  ricadenti  in  aree  esterne  agli  insediamenti  storici  e  agli  insediamenti  storici

sparsi, nel caso di interventi previsti dall'articolo 77, comma 1, lettera e), numero 3), nel limite
dell'innalzamento al massimo di un piano rispetto al numero di piani dell'edificio esistente.
3. Il PTC può aggregare gli standard previsti dal PRG con riferimento alle specifiche funzioni di

livello sovracomunale e ridefinirne le quantità in relazione alle dotazioni territoriali del contesto in cui
l'intervento si colloca, al tipo d'intervento e alle esigenze funzionali della comunità.

4. Nelle  aree  per  servizi  e  attrezzature  pubbliche,  individuate  dal  PRG,  è  ammessa,  con
deliberazione  della  giunta  comunale,  la  realizzazione  di  ogni  tipologia  di  servizi  e  di  attrezzature
pubbliche nel rispetto degli standard di cui al comma 1, lettera a)."

Nota all'articolo 2
- L'articolo 64 della legge provinciale per il governo del territorio 2015, come modificato dall'articolo

qui annotato, dispone:
"Art. 64

Interventi e piani assoggettati ad autorizzazione paesaggistica
1. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della sottocommissione della CUP:

a) in  qualunque  parte  del  territorio  provinciale,  i  lavori  relativi  ad  aeroporti,  linee  ferroviarie,
autostrade,  nuove  strade  statali  e  provinciali,  cave  e  miniere  superficiali,  costruzione  di  dighe,
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impianti idroelettrici, discariche, piste da sci e relativi bacini d'innevamento, impianti a fune,
posa di  condotte  principali  non interrate  per  il  trasporto di  fluidi  anche energetici,  impianti
eolici;

b) nelle aree non destinate specificatamente all'insediamento dagli strumenti di pianificazione, la
realizzazione di nuove linee elettriche o la sostituzione di quelle esistenti di potenza superiore a
30.000 volt.
2. Gli interventi che non sono soggetti ad autorizzazione della sottocommissione della CUP o

del sindaco, secondo quanto previsto da quest'articolo, sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica
della CPC se interessano:
a) il territorio del parco nazionale dello Stelvio;
b) il territorio dei parchi naturali provinciali;
b bis) i territori coperti da foreste e boschi;
c) le aree di tutela ambientale individuate dal PUP;
d) i beni ambientali di cui all'articolo 65;
e) fuori dai centri abitati, l'installazione della segnaletica sulla denominazione di percorsi storici e

culturali e la posa di cippi o simboli commemorativi e di cartelli o di altri mezzi pubblicitari;
f) nelle aree di tutela ambientale, i  muri di sostegno e di contenimento superiori a tre metri  di

altezza;
g) nelle aree di tutela ambientale, tutti gli altri interventi che non sono liberi ai sensi del comma 5.

3. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della CPC i piani attuativi, compresi i piani
guida, che interessano zone anche parzialmente comprese in aree di tutela.

4. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica del sindaco, nelle aree di tutela ambientale, i
seguenti interventi:
a) le recinzioni;
b) i muri di sostegno e di contenimento fino a tre metri di altezza;
c) le pavimentazioni stradali;
d) gli  interventi  previsti  dall'articolo  78,  comma  2,  lettere  b),  d),  g);  gli  interventi  previsti

dall'articolo  78,  comma  2,  lettera  h)  e  comma  3,  lettera  l),  limitatamente  alla  segnaletica
sentieristica  ed  escursionistica,  quando sono realizzati  in  difformità  rispetto  ai  criteri  e  alle
tipologie  approvati  dalla  sottocommissione  della  CUP con  riferimento  alle  relazioni  con  il
contesto, alle forme e ai materiali da impiegare nella realizzazione;

d  bis)  le  opere  di  manutenzione  straordinaria  previste  dall'articolo  78,  comma  3,  lettera  a),  se
riguardano parti esterne dell'edificio;

d bis) le opere di manutenzione straordinaria previste dall'articolo 78, comma 2, lettera a bis),
se riguardano parti esterne dell'edificio;

d ter) le legnaie previste dall'articolo 78, comma 3, lettera d);
d  quater)  la  modifica  delle  strutture  che  ospitano  impianti  fissi  di  telecomunicazione  e

radiodiffusione previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera i);
d quinquies) la segnaletica sulla denominazione di percorsi storici e culturali prevista dall'articolo 78,

comma 3, lettera l), se installata all'interno dei centri abitati;
d  sexies)  i  cartelli  e  gli  altri  mezzi  pubblicitari  installati  all'interno  dei  centri  abitati,  previsti

dall'articolo 78, comma 3, lettera m);
d septies) i cippi e i simboli commemorativi previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera n), se posati

all'interno dei centri abitati;
d octies) omissis
d novies) gli interventi di trasformazione del bosco, previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera j), volti

al  ripristino  di  aree  prative  o  pascolive  o  alla  realizzazione  di  bonifiche  agrarie  che  non
richiedono  alcuna  opera  di  infrastrutturazione  o  di  edificazione  nell'ambito  delle  fattispecie
disciplinate dall'articolo 16, comma 1, lettere c) e c bis) della legge provinciale sulle foreste e
sulla protezione della natura 2007,  fatto salvo quanto previsto dall'articolo 85 della presente
legge.
5. L'autorizzazione paesaggistica non è richiesta per la realizzazione degli interventi edilizi

diversi da quelli previsti nei commi 1, 2, 3 e 4 e per i seguenti interventi:
0a) opere di manutenzione ordinaria;
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a) opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relativi a edifici
esistenti, se rispettano le condizioni dell'articolo 78, comma 2, lettera d), e quelle previste dal
regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale  per  la  realizzazione  di  questi  interventi  e  gli
elementi di arredo e i pergolati se rispettano le condizioni dell'articolo 78, comma 2, lettera c), e
quelle previste dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale;

b) realizzazione  e  manutenzione  di  interventi  nel  sottosuolo  che  non  comportino  modifica
permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli aspetti vegetazionali, quali
volumi completamente interrati senza opere in sopra suolo, condotte irrigue o forzate, pozzi,
tubazioni o canalizzazioni interrate senza realizzazione di manufatti emergenti, serbatoi, cisterne
e manufatti consimili, allaccio di infrastrutture a rete;

b bis) opere di bonifica e sistemazione del terreno connesse con il  normale esercizio dell'attività
agricola previste dall'articolo 78, comma 2, lettera l), nonché tunnel temporanei stagionali di cui
all'articolo 78, comma 2, lettera m), e nelle aree a bosco, le attività e gli interventi di gestione
forestale previsti dall'articolo 78, comma 2, lettera n);

c) interventi  di  adeguamento funzionale  di  cabine per  impianti  tecnologici  a  rete,  compresa la
sostituzione delle cabine esistenti con manufatti analoghi per tipologia e dimensioni;

d) installazioni di supporto al monitoraggio ambientale o a prospezioni geognostiche;
e) installazione di  strutture  o  manufatti  per  manifestazioni,  spettacoli  ed  eventi  semplicemente

ancorati al suolo per il periodo della manifestazione e comunque per un periodo non superiore a
centoventi giorni;

f) interventi che interessano le parti esterne dell'edificio previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera
b)  dall'articolo 78, comma 2, lettera a ter), compresa l'installazione di caldaie e impianti di
refrigerazione o ventilazione, se rispettano le condizioni disposte nel regolamento urbanistico-
edilizio provinciale per la realizzazione di questi interventi;

g) installazione di dispositivi anticadute sulle coperture;
h) pannelli solari o fotovoltaici previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera c), se la realizzazione è

ammessa ai sensi del regolamento urbanistico-edilizio provinciale;
i) demolizione parziale o totale senza ricostruzione di volumi tecnici e costruzioni accessorie prive

di valenza architettonica, storica o testimoniale nelle aree pertinenziali di edifici;
j) tende da sole previste dall'articolo 78, comma 3, lettera e);
k) installazione di insegne di esercizi commerciali e attività economiche all'interno degli spazi di

vetrina o in altra collocazione simile e sostituzione di  insegne esistenti  con altre di  analoga
dimensione e collocazione, se non si tratta di insegne e mezzi pubblicitari a messaggio o con
luminosità variabile;

l) interventi  di  installazione  e  di  modifica  di  impianti  fissi  di  telecomunicazione  e  di
radiodiffusione  su strutture esistenti previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera h), e demolizione
delle strutture che ospitano impianti fissi di telecomunicazione e radiodiffusione, nonché delle
linee elettriche aeree, previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera i);

m) cippi e simboli commemorativi all'interno dei cimiteri;
n) opere e interventi previsti in piani attuativi già autorizzati ai sensi dell'articolo 7, comma 9;
o) varianti in corso d'opera ai sensi dell'articolo 92.

6. In  riferimento  agli  interventi  soggetti  ad  autorizzazione  paesaggistica  ai  sensi  di
quest'articolo di competenza della Regione o dello Stato, l'autorizzazione paesaggistica è rilasciata
dalla Giunta provinciale secondo quanto previsto dall'articolo 68. Per gli interventi di competenza
della  Provincia  all'autorizzazione  provvede  direttamente  la  struttura  provinciale  competente  in
materia, secondo quanto previsto dall'articolo 68."

Nota all'articolo 3
- Gli  articoli  5 e 66 della legge provinciale per il  governo del  territorio 2015,  come modificati

dall'articolo qui annotato, dispongono:
"Art. 5

Commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio
1. Presso la Provincia è istituita la commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio

(CUP),  quale organo di  elevata qualificazione tecnica,  con funzioni consultive sulle tematiche di
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maggior interesse concernenti  il  governo e la valorizzazione del  territorio e del  paesaggio e con
funzioni autorizzative in materia di tutela del paesaggio.

2. La commissione è nominata dalla Giunta provinciale ed è composta da:
a) l'assessore provinciale competente in materia di pianificazione territoriale e paesaggio, che la

presiede;
b) il dirigente del dipartimento provinciale competente in materia di pianificazione territoriale e

paesaggio, con funzioni di vicepresidente;
c) un numero non inferiore a sette e non superiore a nove di esperti di riconosciuta professionalità

ed esperienza nel settore della pianificazione territoriale, del paesaggio, dello sviluppo socio-
economico,  della  sostenibilità ambientale e  in  materia giuridica,  di  cui  almeno tre scelti  fra
professionisti  competenti  in  materia  di  pianificazione,  paesaggio  e  architettura  iscritti  ai
rispettivi albi e uno indicato dal Consiglio delle autonomie locali.
3. Alla commissione spetta, in particolare:

a) su  richiesta,  esprimere  pareri  alla  Giunta  provinciale  su  temi  urbanistici  e  paesaggistici  di
particolare  rilevanza  ai  fini  della  programmazione  degli  interventi  per  lo  sviluppo  socio-
economico  della  provincia,  per  garantirne  la  sostenibilità  ambientale  e  la  compatibilità
paesaggistica;

b) su  richiesta  della  Giunta  provinciale,  proporre  soluzioni  di  merito  per  far  fronte  a  nuove
esigenze e a problemi di particolare rilevanza urbanistica;

c) esprimere pareri sulle deliberazioni della Giunta provinciale nei casi previsti da questa legge;
d) esprimere pareri alle comunità ai fini dell'adozione dei PTC;
e) esprimere  i  pareri  e  rilasciare  le  autorizzazioni  a  fini  paesaggistici  per  le  opere  previste

dall'articolo 68 e dall'articolo 64, comma 1, lettere a) e b);
f) rilasciare le ulteriori autorizzazioni previste da questa legge.

4. omissis
5. Per il rilascio dei pareri e delle autorizzazioni indicati nel comma 3, lettere e) e f), fatto

salvo quanto previsto dalla disciplina provinciale in materia di valutazione d'impatto ambientale e di
autorizzazione unica territoriale, la commissione opera mediante una sottocommissione costituita da
un numero di componenti non inferiore a cinque e non superiore a sette, e include due dipendenti
della Provincia esperti in tutela del paesaggio. I componenti della sottocommissione sono individuati
dalla Giunta provinciale nella delibera di nomina della commissione. Le funzioni di presidente della
sottocommissione sono svolte dall'assessore provinciale competente in materia di paesaggio; quelle
di vicepresidente dal dirigente del dipartimento provinciale competente in materia di paesaggio che,
in caso di assenza o impedimento, può delegare a rappresentarlo il dirigente del servizio competente
in materia.

6. Con riferimento agli  interventi  edilizi  da  realizzare  in  aree  agricole,  fatto  salvo quanto
previsto  in  materia  di  autorizzazione  unica  territoriale e  dall'articolo  66,  comma 4  quater,  la
sottocommissione svolge le funzioni che le norme di attuazione del  PUP attribuiscono all'organo
provinciale competente al rilascio della prescritta autorizzazione. A tal fine la composizione della
sottocommissione  è  integrata  dal  dirigente  del  servizio  provinciale  competente  in  materia  di
agricoltura  o,  in  caso  di  assenza  o  impedimento,  dal  suo  sostituto.  Per  questi  interventi  la
sottocommissione si esprime anche a fini paesaggistici, se ne ricorrono i presupposti.

7. Le  modalità  di  funzionamento  della  commissione  e  della  sottocommissione,  e  la
determinazione dei  compensi  per  i  componenti,  sono disciplinate  con deliberazione della  Giunta
provinciale. Ai componenti della commissione che sono dipendenti della Provincia si applicano le
disposizioni  provinciali  in  materia  di  compensi  per  la  partecipazione  a  commissioni,  consigli  e
comitati,  comunque  denominati,  istituiti  presso  la  Provincia.  Agli  esperti  esterni  è  attribuito  un
compenso determinato dalla Giunta provinciale sulla base dei compiti attribuiti. Per il riconoscimento
di  rimborsi  chilometrici  o  altre  spettanze a  titolo forfettario  si  applicano a  tutti  i  componenti  le
disposizioni provinciali relative alla partecipazione a organi collegiali.
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Art. 66
Coordinamento tra autorizzazioni paesaggistiche di competenza di più soggetti e tra autorizzazioni

paesaggistiche e altre autorizzazioni provinciali

1. Nel rispetto delle finalità di semplificazione perseguite da questa legge, se su un medesimo
intervento sono chiamati a pronunciarsi, a fini paesaggistici, anche per profili distinti, più organi di
enti diversi tra comune, comunità e Provincia, le autorizzazioni paesaggistiche di competenza della
comunità  assorbono  quelle  di  competenza  del  comune  e  quelle  di  competenza  della  Provincia
assorbono le autorizzazioni della comunità o del comune. Questa disposizione si applica anche alle
ipotesi previste dai commi 2 e 3.

2. Per i progetti soggetti a procedimento di valutazione d'impatto ambientale, l'autorizzazione
paesaggistica richiesta ai sensi dell'articolo 64 è resa, nella conferenza di servizi prevista dall'articolo
12 della legge provinciale 17 settembre 2013, n. 19 (legge provinciale sulla valutazione d'impatto
ambientale  2013),  dal  dirigente  della  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  tutela  del
paesaggio.  In  casi  di  particolare  complessità  il  dirigente  può chiedere  un  parere  preventivo  alla
sottocommissione della CUP.

3. Per i progetti soggetti a procedimento di autorizzazione unica territoriale l'autorizzazione
paesaggistica è resa, nella conferenza di servizi prevista dall'articolo 21 della legge provinciale sulla
valutazione d'impatto ambientale 2013, dalla struttura provinciale competente in materia di tutela del
paesaggio.

3 bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 2 e 3, l'autorizzazione paesaggistica richiesta
ai sensi dell'articolo 64 è resa dalla struttura provinciale competente in materia di tutela del paesaggio
anche con riguardo:
a) alle  strutture  che  ospitano  impianti  di  radiodiffusione  sonora  e  televisiva  e  gli  impianti  di

telecomunicazione, quando ciò è previsto dalla relativa disciplina di settore;
b) alle strutture alpinistiche;
c) agli  interventi  ricadenti  in  area  sciabile  individuati  dalle  norme  di  attuazione  del  piano

urbanistico provinciale che, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge provinciale 21 aprile
1987, n. 7 (legge provinciale sugli impianti  a fune 1987) e delle disposizioni attuative della
legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  2015,  sono  autorizzati  dalla  commissione  di
coordinamento;

c bis) ai progetti relativi a impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili assoggettati ad
autorizzazione integrata.
4. Se la realizzazione del medesimo intervento è soggetta, anche in parte, ad autorizzazione

paesaggistica e all'autorizzazione del soprintendente competente ai sensi della legge provinciale sui
beni  culturali  2003,  l'autorizzazione  del  soprintendente  comprende l'autorizzazione paesaggistica,
secondo le seguenti modalità:
a) per tutti  gli interventi sottoposti  al  parere dell'organo consultivo previsto dall'articolo 4 della

legge  provinciale  sui  beni  culturali  2003,  l'autorizzazione  paesaggistica  è  resa,  in  sede  di
comitato, dal rappresentante della struttura provinciale competente in materia di urbanistica. A
tal  fine  il  rappresentante,  espressamente  delegato  dall'organo  competente,  esprime  in  modo
vincolante il parere della struttura competente;

b) nei casi diversi dalla lettera a) il soprintendente acquisisce il parere della struttura provinciale
competente in materia di tutela del paesaggio, anche in deroga al riparto di competenze previsto
dall'articolo 64.
4 bis. Se la realizzazione del medesimo intervento è soggetta ad autorizzazione paesaggistica e

ad autorizzazione provinciale ai sensi della carta di sintesi della pericolosità, ed entrambe sono di
competenza  della  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  urbanistica  e  paesaggio,  le
autorizzazioni sono rilasciate nell'ambito del procedimento di autorizzazione paesaggistica, acquisito
il parere delle altre strutture provinciali competenti per tipologia di pericolo.

4  ter.  Se  la  realizzazione  di  un  intervento  è  soggetta  ad  autorizzazione  di  comitati,
commissioni  o  altri  organi  provinciali  comunque denominati  a  cui  partecipano le  strutture
provinciali  competenti  in  relazione  ai  pericoli  previsti  dall'articolo  22,  l'autorizzazione
provinciale ai sensi della carta di sintesi della pericolosità del medesimo intervento è rilasciata
in quella sede dalla struttura provinciale competente in materia di urbanistica e paesaggio."
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4 quater. Per la realizzazione di manufatti di limitate dimensioni previsti dall'articolo 37,
comma 4,  lettera b),  delle norme di  attuazione del  PUP, il  parere richiesto dall'articolo 48,
comma 4, lettera c), delle medesime norme di attuazione o l'autorizzazione paesaggistica, se
richiesta, sono resi dalla struttura provinciale competente in materia di tutela del paesaggio,
acquisito il parere della struttura provinciale competente in materia di agricoltura."

Nota all'articolo 4
- L'articolo  68  della  legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  2015  come  modificato

dall'articolo qui annotato, dispone:
"Art. 68

Procedimento di rilascio dell'autorizzazione per le opere di competenza statale, regionale o
provinciale

1.    Il rilascio dell'autorizzazione riguardante opere pubbliche di spettanza dello Stato o della
Regione  spetta  alla  Giunta  provinciale,  sentita  la  sottocommissione  della  CUP.  I  relativi
provvedimenti sono emessi d'intesa con le amministrazioni interessate.

1. L'autorizzazione paesaggistica riguardante opere pubbliche di spettanza dello Stato o
della Regione è rilasciata dalla struttura provinciale competente in materia di urbanistica e
tutela del paesaggio.

2. Per le opere pubbliche di competenza della Provincia e per le opere soggette a conformità
urbanistica di competenza della Provincia l'autorizzazione paesaggistica è rilasciata dalla struttura
provinciale competente in materia entro il termine di sessanta giorni dalla domanda."

Nota all'articolo 5
- L'articolo  77  della  legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  2015  come  modificato

dall'articolo qui annotato, dispone:

"Art. 77
Definizione delle categorie d'intervento

1. Ai fini di questa legge le categorie d'intervento sugli edifici sono così definite:
a) interventi  di  manutenzione  ordinaria:  quelli  finalizzati  a  rinnovare  ricorrentemente  e

periodicamente le rifiniture, la funzionalità e l'efficienza dell'unità edilizia o di una sua parte e
quelli necessari a integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;

b) interventi di manutenzione straordinaria: le opere e le modifiche sull'unità edilizia o su una sua
parte necessarie per rinnovare o sostituire gli elementi costruttivi degradati, anche con funzioni
strutturali, e per realizzare o integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, senza modifiche
delle destinazioni d'uso. Comprendono gli interventi consistenti nell'accorpamento delle unità
immobiliari  con esecuzione di  opere,  anche se comportano la variazione dei  volumi e delle
superfici delle singole unità immobiliari, quando non è modificata la volumetria complessiva
degli edifici e si mantiene l'originaria destinazione d'uso. . Comprendono anche le modifiche
dei fori esistenti per mantenere o acquisire l'agibilità dell'edificio o per l'accesso ad esso,
purché l'intervento non pregiudichi il decoro architettonico dell'edificio, risulti conforme
alla vigente disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a
tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004;

c) interventi  di  restauro:  quelli  rivolti  alla  conservazione  o  al  ripristino  dell'organizzazione
dell'unità  edilizia  o  di  una  sua  parte  e  alla  valorizzazione  dei  caratteri  stilistici,  formali,
tipologici  e  strutturali,  che  al  tempo  stesso  assicurano  la  funzionalità  nell'ambito  di  una
destinazione d'uso compatibile. Comprendono gli interventi di consolidamento, di ripristino e
rinnovo degli  elementi  costruttivi  e  degli  impianti  tecnologici  richiesti  dalle  esigenze d'uso,
nonché di eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;

d) interventi  di  risanamento  conservativo:  quelli  diretti  alla  conservazione  o  al  ripristino  degli
elementi  essenziali  della  morfologia,  della  distribuzione  e  della  tecnologia  edilizia  e
all'adeguamento dell'unità edilizia,  o di una sua parte, a una destinazione d'uso compatibile,
migliorando le condizioni  di  funzionalità,  mediante un insieme sistematico di  opere volte al
recupero del legame con l'impianto tipologico-organizzativo iniziale;
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e) interventi di ristrutturazione edilizia: quelli volti ad adeguare l'unità edilizia o una sua parte a
nuove e diverse esigenze, anche con cambio di destinazione d'uso. Comprendono la possibilità
di variare l'impianto strutturale e distributivo dell'edificio, modificandone l'aspetto architettonico
e  i  materiali.  Nell'ambito  degli  interventi  di  ristrutturazione  sono compresi  quelli  volti  alla
demolizione, anche parziale, degli edifici esistenti e alla loro ricostruzione nel limite del volume
urbanistico esistente, e i seguenti interventi:
1) l'ampliamento della superficie utile netta esistente con interventi di riqualificazione previsti

dall'articolo 109;
2) la  soprelevazione  degli  edifici  esistenti  per  ricavare  o  migliorare  unità  abitative  nei

sottotetti esistenti ai sensi dell'articolo 105 o nei limiti stabiliti dal PRG;
3) l'ampliamento laterale o in soprelevazione degli edifici esistenti secondo i parametri fissati

dal PRG e comunque nel limite del 20 per cento della superficie utile netta o anche con
ampliamenti  superiori  della  superficie  utile  netta,  se  è  rispettato  il  volume  urbanistico
esistente;

4) la demolizione e ricostruzione anche su diverso sedime all'interno del lotto edificatorio o
della particella di riferimento, nell'ambito della medesima destinazione di zona, nel rispetto
della disciplina in materia di distanze e dei vincoli urbanistici sovraordinati;

5) l'aggregazione  di  fabbricati  esistenti  nel  medesimo  lotto  edificatorio  o,  nelle  aree  non
specificamente  destinate  all'insediamento,  di  fabbricati  pertinenziali  a  quello  oggetto
d'intervento;

f) interventi  di  demolizione:  quelli  volti  alla  sola  demolizione  dei  manufatti  esistenti  anche
incongrui sotto il profilo paesaggistico o statico;

g) interventi  di  nuova costruzione:  quelli  di  trasformazione edilizia del  territorio non rientranti
nelle categorie definite nelle lettere da a) a f). In particolare, sono considerati tali:
1) la  costruzione  di  nuovi  edifici  fuori  terra  o  interrati  mediante  l'utilizzo  degli  indici

urbanistici;
2) in caso di ristrutturazione di edifici esistenti, l'ampliamento laterale o in soprelevazione, se

previsti  dal  PRG, in misura superiore al  20 per cento della superficie utile netta e con
ampliamento del volume urbanistico esistente;

3) la realizzazione di  infrastrutture e impianti,  anche per pubblici  servizi,  che comporta la
trasformazione edilizia del suolo inedificato;

h) interventi di ristrutturazione urbanistica: quelli rivolti a sostituire, in tutto o in parte, l'esistente
tessuto insediativo ed edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi
urbanistici ed edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete
stradale o con la suddivisione di fabbricati esistenti in più edifici.
2. Gli interventi previsti dal comma 1, lettere da a) ad e) e lettera h), si configurano come

interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente.
3. Sono considerate categorie d'intervento ai sensi di quest'articolo, inoltre:

a) le opere di bonifica agraria, e cioè interventi di sistemazione del terreno connessi con il normale
esercizio dell'attività agricola e finalizzati a migliorare le possibilità di lavorazione dei terreni;

b) il  ripristino  di  aree  prative  e  pascolive,  e  cioè  il  recupero  delle  condizioni  morfologiche  e
colturali  dell'attività  agricola  originaria  attraverso  interventi  su  aree  boscate  di
neocolonizzazione.
4. Agli  edifici  vincolati  ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  42  del  2004 si  applica  quanto

previsto dal  medesimo decreto legislativo con riferimento alla  definizione e  alla disciplina degli
interventi di restauro."
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Nota all'articolo 9
- L'articolo  93  della  legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  2015  come  modificato

dall'articolo qui annotato, dispone:

"Art. 93
Ultimazione dei lavori e segnalazione certificata di agibilità

1. La dichiarazione di ultimazione dei lavori è presentata entro sei mesi dalla fine dei lavori. I
lavori s'intendono ultimati quando la struttura e le caratteristiche formali dell'opera sono individuabili
in modo univoco.

2. Contestualmente  alla  dichiarazione  dell'ultimazione  dei  lavori  l'interessato  presenta  al
comune una segnalazione certificata di un tecnico abilitato in merito alla conformità delle opere al
progetto autorizzato e alle eventuali varianti.

3. Con la segnalazione certificata prevista nel comma 2 il tecnico abilitato attesta inoltre, con
riferimento  alle  norme  vigenti  alla  data  di  efficacia  del  titolo  edilizio,  l'agibilità  dei  locali,  la
conformità dei lavori alle norme igienico-sanitarie e alle norme in materia di barriere architettoniche
e  di  sicurezza  degli  impianti.  La  segnalazione  certificata  è  presentata  con  riguardo  alle  nuove
costruzioni e in relazione ai seguenti interventi:
a) lavori di recupero di edifici esistenti che interessino parti strutturali degli edifici;
b) cambi di destinazioni d'uso, con o senza opere, anche di singole unità immobiliari.

4. La segnalazione certificata di agibilità può essere presentata:
a) per  singoli  edifici  o  porzioni  della  costruzione,  se  funzionalmente  autonomi,  se  sono  state

realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero intervento edilizio,
sono state completate e collaudate le parti strutturali connesse, sono stati collaudati e certificati
gli impianti relativi alle parti comuni;

b) per singole unità immobiliari, se sono state completate e collaudate le opere strutturali connesse,
sono  certificati  gli  impianti,  sono  completate  le  parti  comuni  e  le  opere  di  urbanizzazione
primaria dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale.
4  bis.  Il  regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale  detta  disposizioni  attuative  e  di

coordinamento per consentire  la  presentazione  della  segnalazione  certificata di  agibilità,  in
assenza di lavori, per gli immobili legittimamente realizzati privi di agibilità, in base a quanto
previsto dall'articolo 24, comma 7 bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 e dalle sue disposizioni  attuative.  Il  regolamento può dettare disposizioni  transitorie e
abrogare  le  disposizioni  legislative  incompatibili  con  la  disciplina  dettata  in  attuazione  di
questo comma.

5. Alla segnalazione certificata prevista nel comma 2 è allegata copia del collaudo statico, di
conformità alle norme antisismiche, dell'attestato di certificazione energetica e della dichiarazione
presentata per l'iscrizione in catasto, se richiesti.

6. omissis
7. Nel  caso  di  opere  pubbliche  l'agibilità  è  attestata  dal  soggetto  competente  mediante  la

presentazione al comune della segnalazione certificata prevista nel comma 2 e della documentazione
prevista nel comma 3.

8. I comuni effettuano controlli a campione sulle certificazioni presentate. Se è accertata la
mancata presentazione delle certificazioni, attestazioni e dichiarazioni previste da quest'articolo entro
i termini previsti, il comune applica le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 24,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. Queste sanzioni sono ridotte
del  50  per  cento  se  l'interessato  presenta  gli  atti  richiesti  entro  il  termine  ulteriore  stabilito  dal
comune.

9. Rimane fermo l'esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte
di esso da parte del comune, ai sensi delle norme vigenti in materia.

10. Nel caso di edifici esistenti alla data di entrata in vigore della legge urbanistica provinciale
2008 che risultano privi  della certificazione di  conformità  o della  certificazione di  agibilità,  con
riferimento ad interventi conclusi prima della medesima data, l'agibilità s'intende attestata in seguito
alla presentazione della certificazione di un tecnico abilitato sulla conformità dell'edificio o degli
interventi  eseguiti  su di  esso alle norme igienico-sanitarie e di  sicurezza degli  impianti,  secondo
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criteri e modalità stabiliti con il regolamento urbanistico-edilizio provinciale, considerando anche la
disciplina vigente al momento dell'esecuzione degli interventi.

10  bis.  I  comuni  effettuano  controlli  a  campione  sulle  segnalazioni  certificate  di  agibilità
presentate previste da questo articolo e dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale ai sensi
del comma 4 bis."

Nota all'articolo 10
- L'articolo 8 della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, come modificato dall'articolo qui

annotato, dispone:

"Art. 8
Disposizioni per la partecipazione dei comuni e dei loro enti e organismi strumentali al

conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica

1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali
che disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai
loro enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto
previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di equilibrio dei bilanci.  Con successivo
provvedimento, adottato d'intesa tra la Giunta provinciale e il Consiglio delle autonomie locali, sono
definite le modalità di monitoraggio e certificazione delle sue risultanze, nel rispetto degli obiettivi
fissati per il sistema territoriale provinciale integrato.  Con riferimento alle sanzioni previste per gli
amministratori e per gli enti locali si applica quanto disposto dalla disciplina statale per le medesime
fattispecie.

1 bis. La Giunta provinciale, con deliberazione assunta d'intesa con il Consiglio delle autonomie
locali, individua gli obiettivi di finanza pubblica assicurati dagli enti locali secondo i principi definiti
dal protocollo d'intesa in materia di finanza locale. La deliberazione determina anche le modalità e i
termini del concorso degli enti locali a questi obiettivi.

1  ter.  Le  prestazioni  straordinarie  effettuate  dal  personale  di  polizia  locale  per  il  progetto
sicurezza non concorrono alla riduzione delle spese di cui al comma 1 bis.

1 quater. Le prestazioni straordinarie relative ai servizi funerari, interamente coperte da tariffe,
non concorrono alla riduzione delle spese di cui al comma 1 bis.

2. omissis
3. La Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, definisce le seguenti

azioni di contenimento della spesa, che devono essere attuate dai comuni e dalle comunità:
a) omissis
b) omissis
c) omissis
d) omissis
d bis) le ferie, i riposi e i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, dei comuni,

delle comunità, degli enti e organismi pubblici da essi controllati sono obbligatoriamente fruiti
secondo  quanto  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  e  non  danno  luogo  in  nessun  caso  alla
corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. Questa disposizione si applica anche in caso
di  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  per  mobilità,  dimissioni,  risoluzione,  pensionamento  e
raggiungimento  del  limite  di  età,  tranne  in  caso  di  decesso  o  di  dispensa  dal  servizio  del
dipendente  oppure,  previo  accordo  con  l'interessato,  in  caso  di  indilazionabili  esigenze  di
servizio  esclusivamente  per  le  ferie  maturate  nel  corso  dell'ultimo  anno  precedente  alla
cessazione  dal  servizio.  Eventuali  disposizioni  normative  e  contrattuali  più  favorevoli  non
trovano più applicazione a decorrere dal 6 luglio 2012;

d ter) i comuni possono derogare all'applicazione della lettera d bis) per il personale educatore e per il
personale con funzioni ausiliarie di collaborazione nei servizi educativo-didattici per l'infanzia
con contratti a tempo determinato, limitatamente alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e
quelli in cui al personale in questione è consentito di fruire delle ferie;

d quater) omissis
e) la previsione che gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri

enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di
contenimento  della  spesa  individuate  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  d'intesa  con  la
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Provincia;  l'individuazione delle  misure  tiene conto delle  disposizioni  di  contenimento della
spesa previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società
della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di
mancata  intesa  le  misure  sono  individuate  dalla  Provincia  sulla  base  delle  corrispondenti
disposizioni previste per le società della Provincia;

e bis) l'individuazione di specifiche misure di contenimento della spesa riferite alle aziende speciali.
Fino all'individuazione delle predette misure, alle istituzioni e alle aziende speciali si applicano
le misure al cui rispetto sono tenute le società in house, definite secondo quanto previsto dalla
lettera e);

e ter) omissis
3.1.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo 8  ter  relativamente  alle  assunzioni  di  segretari

comunali, a decorrere dal 2021, i comuni possono assumere personale nei limiti della spesa sostenuta
nel corso del 2019 e secondo quanto previsto da questo articolo.

3.2.  I  comuni  con popolazione inferiore  a  5.000 abitanti  la  cui  dotazione di  personale  non
raggiunge lo standard di personale, definito d'intesa tra la Provincia e il Consiglio delle autonomie
locali, possono assumere personale secondo quanto previsto dalla medesima intesa.

3.2 bis. Nell'ambito dell'intesa tra la Provincia e il Consiglio delle autonomie locali sono
stabiliti limiti, criteri e modalità in base ai quali i comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti possono assumere ulteriore personale con risorse a proprio carico se continuano ad
aderire volontariamente ad una gestione associata o costituiscono una gestione associata.

3.2.1.  I  comuni  con popolazione superiore  a  5.000 abitanti  possono assumere personale  nei
limiti e secondo i criteri e le modalità definiti nell'ambito dell'intesa prevista dal comma 3.2, quando
ricorre una delle seguenti ipotesi:
a) nell'anno 2019 il  comune  ha  raggiunto  un  obiettivo  di  risparmio  di  spesa  sulla  missione  1

(Servizi istituzionali, generali e di gestione) del bilancio comunale superiore a quello assegnato
ai sensi del comma 1 bis, nel limite di tale eccedenza;

b) il  comune  continua  ad  aderire  volontariamente  a  una  gestione  associata  o  ricostituisce  una
gestione associata.
3.2.2.  Gli  enti  locali  possono  comunque  assumere  personale  a  tempo  indeterminato  e

determinato  a  seguito  di  cessazione  dal  servizio  di  personale  necessario  per  l'assolvimento  di
adempimenti obbligatori previsti da disposizioni statali o provinciali, o per assicurare lo svolgimento
di  un servizio pubblico essenziale o di  un servizio i  cui  oneri  sono completamente coperti  dalle
relative entrate tariffarie a condizione che ciò non determini aumenti di imposte, tasse e tributi, o se il
relativo onere è interamente sostenuto attraverso finanziamenti provinciali, dello Stato o dell'Unione
europea, nella misura consentita dal finanziamento. Sono sempre ammesse le assunzioni obbligatorie
a tutela di categorie protette.

3.2.3. Gli enti  locali  possono assumere personale a tempo determinato per la sostituzione di
personale assente che ha diritto alla conservazione del posto o per colmare le frazioni di orario non
coperte da personale che ha ottenuto la riduzione dell'orario di servizio, o in caso di comando presso
la Provincia o di comando da parte di un comune verso un altro ente con il quale non ha in essere una
convenzione di gestione associata.

3.2.4. Con l'intesa di cui al comma 3.2 sono stabiliti i casi in cui i comuni capofila dei servizi
associati  di  polizia  locale  possono procedere  all'assunzione  di  personale  a  tempo determinato  e
indeterminato addetto al predetto servizio."

3.3.  In attesa dell'approvazione della riforma dell'assetto istituzionale degli  enti  intermedi le
comunità possono sostituire il  personale in servizio nei  limiti  della spesa sostenuta per lo stesso
personale  nel  corso del  2019.  È in  ogni  caso ammessa l'assunzione del  personale  necessario ad
assicurare  i  livelli  essenziali  delle  prestazioni  previsti  per  l'ambito  socio-assistenziale,  compresa
l'attività  di  pianificazione sociale,  e l'assunzione di  personale la cui  spesa è oggetto di  specifico
finanziamento da parte di un soggetto diverso dalla comunità.

3.3.1.  In  considerazione  delle  peculiarità  istituzionali  del  Comun general  de  Fascia,  l'intesa
prevista  dal  comma 3.2 stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  valutare  la  dotazione del  personale
dell'ente  e  la  conseguente  eventuale  possibilità  di  assunzione  di  ulteriore  personale.  Fino
all'approvazione dell'intesa prevista dal comma 3.2 si applica quanto disposto dal comma 3.3.
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3.4.  E'  ammessa,  in  ogni  caso,  la  sostituzione  di  personale  assente  che  ha  diritto  alla
conservazione del posto.

3.4. Sono ammesse le assunzioni di personale in esito a procedure concorsuali avviate nel
rispetto della legge provinciale 23 dicembre 2019, n. 13 (legge di stabilità provinciale 2020),
anche se, rispetto a quanto disposto dal comma 3.1, le assunzioni non hanno determinato spesa
nell'anno 2019.

3.5. Con riferimento al personale di ruolo, nel caso di assunzioni o di cessazioni in corso d'anno
la spesa è rapportata all'intero anno solare, ai fini della sostituzione.

3.6.  Per l'anno 2021,  al  fine di  consentire  ai  comuni  di  fare fronte tempestivamente ai
maggiori oneri di gestione in ordine ai procedimenti connessi all'erogazione del beneficio di cui
all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza
epidemiologica da COVID-19) convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
autorizzata  l'assunzione,  a  tempo  determinato,  anche  a  tempo  parziale,  e  per  la  durata
massima di un anno, non rinnovabile, di personale da impiegare ai fini del potenziamento degli
uffici preposti ai suddetti adempimenti, che i predetti comuni possono utilizzare anche in forma
associata,  in  deroga  ai  limiti  di  spesa  stabiliti  dalla  normativa  vigente.  Alla  copertura  dei
relativi  oneri  provvedono  i  comuni  con  i  loro  bilanci  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie
disponibili a legislazione vigente diverse da quelle previste dall'articolo 6, comma 4, lettera e
quater), della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 (legge provinciale sulla finanza locale
1993).

3 bis. omissis
3 ter.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 bis,  comma 4,  i  comuni e le comunità

individuano,  nell'ambito  dei  piani  di  miglioramento  previsti  dal  comma  2,  misure  idonee  ad
assicurare  i  risparmi derivanti  dall'applicazione,  a  decorrere  dal  1°  gennaio 2015,  dell'articolo 3,
comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 7
agosto 2012, n. 135, anche prevedendo il ricorso alla riduzione dei canoni di locazione passiva aventi
ad oggetto immobili a uso istituzionale. Ai fini del calcolo possono essere computati anche risparmi
derivanti dall'applicazione di misure di contenimento dei costi sostenuti per le locazioni, già disposte
dai comuni nei piani di miglioramento e ulteriori a quelle previste dall'articolo 4 bis, comma 4.

3 quater. Per perseguire gli obiettivi del patto di stabilità, per migliorare i risultati di bilancio e
ottimizzare la gestione del loro patrimonio, i  comuni e le comunità approvano dei programmi di
alienazione di beni immobili inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In
alternativa all'alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e
per ridurre costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili inutilizzati.
Per fini di pubblico interesse i beni immobili possono anche essere ceduti temporaneamente in uso a
soggetti  privati  oppure concessi  a privati  o per attività finalizzate a concorrere al  miglioramento
dell'economia  locale  oppure  per  attività  miste  pubblico-private.  Per  i  fini  di  questo  comma  la
Provincia può autorizzare le predette operazioni immobiliari relative agli immobili acquisiti ai sensi
degli articoli 38 e 38 bis della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (legge sui contratti e sui beni
provinciali), in deroga a quanto previsto dal medesimo articolo 38.

4. omissis
5. omissis
5 bis. omissis
6. omissis
7. Per i titolari di cariche elettive di comuni con popolazione superiore a tremila abitanti, lo

svolgimento in connessione con il  mandato di  qualsiasi  incarico conferito da comuni,  comunità,
circoscrizioni, municipi, amministrazioni separate di uso civico, consorzi o altri enti locali comunque
denominati, inclusa la partecipazione a organi collegiali, può dare luogo esclusivamente al rimborso
delle spese e al riconoscimento di un gettone di presenza non superiore a trenta euro per l'effettiva
partecipazione. Per i fini di questo comma, per incarichi svolti  in connessione con il  mandato si
intendono i soli incarichi per i quali l'ente locale ha effettuato la designazione o l'elezione.

8. omissis
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8 bis. Ferma restando la disciplina in materia di appalti di servizi, a decorrere dal 1° gennaio
2015  ai  comuni  e  alle  comunità  è  vietato  conferire  incarichi  di  consulenza,  di  studio  e  di
collaborazione  organizzata  dal  committente,  a  titolo  oneroso  a  soggetti  già  lavoratori  privati  o
pubblici collocati  in quiescenza, e conferire ad essi incarichi dirigenziali o direttivi. Resta inoltre
ferma la possibilità di conferire incarichi di ricerca e di docenza nonché incarichi professionali in
campo sanitario.  Il  divieto  si  applica  anche  per  la  nomina  in  commissioni,  consigli,  comitati  e
organismi collegiali dei comuni e degli enti locali, comunque denominati.

8 ter. La lettera b) del comma 3 e il comma 8 bis si applicano anche alle aziende pubbliche per i
servizi alla persona, in quanto compatibili.

9. Le  intese  stipulate  ai  sensi  di  quest'articolo  sono  sottoscritte  entro  trenta  giorni  dalla
proposta formulata dalla Giunta provinciale; decorso inutilmente tale termine la Provincia fissa un
ulteriore termine di quindici giorni per la definizione dei contenuti dell'intesa. Decorsi inutilmente
questi  termini  la  Giunta  provinciale  può procedere  prescindendo dall'intesa,  tenendo conto delle
posizioni emerse. Entro i predetti termini la Giunta provinciale valuta le osservazioni presentate dal
Consiglio  delle  autonomie  locali  e  attiva  specifici  momenti  di  confronto  finalizzati  al
perfezionamento dell'intesa. Questo comma non si applica alle intese stipulate ai sensi dei commi 5 e
6.

9 bis. omissis"

LAVORI PREPARATORI

- Disegno di  legge  22 febbraio 2021,  n. 85,  d'iniziativa della Giunta provinciale su proposta
dell'assessore Mario Tonina, concernente "Misure urgenti di semplificazione in materia edilizia e
urbanistica: modificazioni della legge provinciale per il governo del territorio 2015".

- Assegnato alla terza commissione permanente il 24 febbraio 2021.
- Parere favorevole della terza commissione permanente espresso il 9 marzo 2021.
- Approvato dal consiglio provinciale con il titolo "Misure urgenti di semplificazione in materia di

edilizia,  urbanistica  ed  enti  locali:  modificazioni  della  legge  provinciale  per  il  governo  del
territorio 2015 e dell'articolo 8 della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, in materia di
personale degli enti locali" il 25 marzo 2021.
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